
osta occidentale e setten-
trionale dell'isola di Lussino
da nord verso sud, da
Ossero a Punta Cornù.
Nella parte nord dell'isola
ci sono i rilievi più alti. Il
Monte Ossero, con la cima

Televrin, raggiunge i 588 metri slm.
Procedendo verso sud, le colline
dell'isola diventano sempre più
basse e l'altezza minore si raggiun-
ge nello stretto della Privlaka, dove
la costa è solo pochi metri sopra il
livello del mare. A sud di Lussin-
piccolo, i rilievi riprendono a cre-
scere, fino ai 231 metri del
Calvario e ai 240 del Grgrsciak.
Vista da occidente, l'isola si pre-
senta come una lunga serie di dol-
ci colline con le rotondità tipiche
della parte settentrionale degli
arcipelaghi dalmati. Il colore dell'i-
sola è verde scuro in tutte le sta-
gioni, perché la zona è tutta rico-
perta da fitte macchie e boschi di
sempreverdi.
Attorno a Lussinpiccolo dominano
i pini, nelle altre zone i lecci. La lun-
ga costa occidentale è ricca di
approdi; sono molte le baie e gli
ancoraggi ben protetti e soprattut-
to abbondano i ridossi dalla bora
che, in questa zona, è sempre il
vento più temibile per forza ed
imprevedibilità. La curiosità più
sorprendente è che, a parte Lus-
sinpiccolo che, comunque, ha avu-
to origine nella parte orientale,
nessuno dei paesi dell'isola è sul

versante occidentale, tant'è
che, navigando un po' al
largo, l'isola intera sembra
disabitata. L'unico paese
che si vede distintamen-
te da ponente è Chiusi
Lussignano - Cunski, in
alto sulla collina che
domina il promon-
torio di punta Curila.
Di Lussinpiccolo si
intravede appena il
campanile.

Il punto più settentrionale del-
l'isola di Lussino è Capo d'Os-
sero - Rat Osor (N 44°42',95 E
14°16',80) ma, per praticità e
omogeneità di descrizione, consi-
dereremo come limiti di divisione
fra la costa occidentale e quella
orientale la Cavanella. Lo stretto
canale, in parte artificiale, che
separa l'isola di Lussino da quella
di Cherso è sormontato da un
ponte girevole, che si apre due
volte al giorno, alle 9 del mattino
ed alle 5 del pomeriggio. La descri-
zione precisa del canale si trova
nel capitolo 2, che tratta gli appro-
di di Cherso, al paragrafo dedicato
ad Ossero. Il canale si trova poco
più di due miglia a sud-est di Capo
d'Ossero e risulta più semplice
considerarlo la vera divisione fra la
costa occidentale e quella orienta-
le dell'isola.
Fra la Cavanella e Capo d'Ossero

La prima parte del giro dellÕisola
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Lipizza e Tomosina

la costa, dominata dall'imponente
sagoma del Monte Ossero, è
abbastanza articolata, molto battu-
ta dalla bora e dal maestrale e con
profondità consistenti fino a riva.

Gli unici ancoraggi utilizzabili sono
quelli attorno a Capo Colo - Rat
Kolo. Ad est del capo, la valle
Radiboi - Uvala Radiboj è più pro-
fonda, il ridosso è buono da tutti i
venti meridionali ed occidentali, si
è, però, esposti alla tramontana e,
soprattutto, alla bora, che qui soffia
con raffiche piuttosto intense. Ad
ovest del capo si può trovare un
certo ridosso dalla bora, con l'av-
vertenza di ancorare piuttosto
vicini alla riva e di assicurare una
robusta cima a terra. Su questo
versante, il maestrale è fastidioso e
può rendere insostenibile l'anco-
raggio.

Bisogna mantenersi ad una certa
distanza da Capo d'Ossero, a cau-

sa di un paio di secche rocciose
abbastanza sporgenti. Sono ben
segnalate da un cardinale nord.
Dopo il capo, la costa si dispone
esattamente verso sud e comincia
un'interessante serie di ancoraggi
deserti, ridossati dalla bora.
La prima di queste baie è Ridi-
fontana - Ridifuntana (N 44°42',10
E 14°20',06). La baia è a meno di
un miglio a sud di capo d'Ossero. Il
fondo è di sabbia e buon tenitore.
Ci sono anche due bitte, che pos-
sono essere usate per assicurare
una cima. Si è esposti ai venti occi-
dentali. L'acqua è molto limpida e
il posto è deserto. Con la bora, è
opportuno ancorare in centro
baia e portare una cima a terra,
cercando di restare abbastanza
vicini alla riva. Sia la bora che lo sci-
rocco, se forti, provocano risacca
all'interno della baia.

Meno di mezzo miglio a sud c'è la
piccola Valle - Uvala Malfred, che

ha caratteristiche simili, ma è più
piccola e un po' meno riparata. La
bora, anche se viene da terra, pro-
voca un po' di risacca.

Valle - Uvala Pecine ha una spiag-
gia di ghiaia, ma è molto piccola e
può essere usata da imbarcazioni
di lunghezza limitata, solo per una
breve sosta.

Valle Cotorasciza - Uvala Kotora-
scica (N 44°39',80 E 14°20',60),
aperta ai venti occidentali e allo
scirocco, è un ottimo ancoraggio
in caso di bora. Se ci si mantiene
vicini alla riva, a cui è consigliabile
sempre portare una cima, non si
sentono neanche le raffiche.
Può capitare di starsene tranquilli
con pochissimo vento e vedere
raffiche molto violente che solle-
vano spruzzi ed onde a poche
centinaia di metri al largo. Il fondo,
come in tutta questa zona, è di

A
D

: 
w

w
w

.e
d

it
ri

c
e

m
il

le
n

n
iu

m
.i

t

�

� �

28-39 L'isola  22-02-2008  17:18  Pagina 3



Lignano Sabbiadoro, Marina Punta Faro (UD)                        tel e fax 0431.73329                        cellulare 348.9690280

www.a rkayach t . i t    /    s .quagg io t t i@grandso le i l . i t

A
D

: 
w

w
w

.e
d

it
ri

c
e

m
il

le
n

n
iu

m
.i

t

Assistenza tecnica autorizzata
Attrezzature di coperta
Drizze e scotte in spectra
Forniture nautiche
Messa a punto e ottimizzazioni
Impianti di riscaldamento
Strumentazione elettronica
Trasferimenti
Veleria

Via Monte Ortigara, 3 - Marina Punta Faro, Lignano Sa bbiadoro (UD)
tel e fax 0431 723534 - cellulare 348 2608300
v.zanuso@arkanoe.it - info@arkanoe.it

7¡ SALONE NAUTICO
INTERNAZIONALE
DI VENEZIA
8-16 MARZO 2008

SIAMO PRESENTI AL

28-39 L'isola  22-02-2008  17:18  Pagina 4



L•
is

ol
a

32
sabbia e l'acqua è limpida e tur-
chese. Sulla riva c'è una piccola
spiaggia di ghiaia, circondata da una
fitta ed impenetrabile macchia.

A meno di un miglio più a sud tro-
viamo le due baie affiancate di
Valle Vinturinie - Uvala Vinturinjev
e Valle Lipiza - Uvala Lipiza. Le due
baie, molto aperte, potrebbero
quasi essere considerate una sola
e sono immediatamente a nord di
Capo - Rat Tomozina e della omo-
nima baia. Sono un ancoraggio
molto esposto ai venti occidentali,
ma il ridosso da bora è addirittura
migliore che non a Tomosina. Qui
non ci sono raffiche di ricaduta e il
vento soffia molto meno intenso.
Valle Lipiza offre ridosso anche
dallo scirocco. L'acqua è di un
azzurro incantevole.

Valle Tomosina - Uvala Tomozina
(N 44°38',60 E 14°21',60), delimi-
tata ad occidente dal facilmente
riconoscibile capo Tomosina, è una
bella baia accogliente e molto
conosciuta. Il fondale di sabbia è
ottimo tenitore. Il ridosso è buono
dai venti settentrionali, ma esposto
a quelli meridionali. La baia è divisa
in due grandi anse. Quella più
occidentale, vicino al capo, ha il
panorama migliore. L'azzurro del-
l'acqua contrasta piacevolmente
con il candore degli scogli e delle
piccole spiagge di ciottoli.
Consiglio di andare a sedersi su
una roccia sulla sommità del capo
per gustare un tramonto estivo nel
silenzio e nella pace. Con la bora
non c'è onda, ma vi sono raffiche
di ricaduta molto forti, che posso-
no impensierire. Nella parte più
orientale della baia, di fronte alla
spiaggia, dove purtroppo arrivano
spesso immondizie dal mare, la
vista non è altrettanto bella, ma le
raffiche di ricaduta sono molto
meno forti.

Valle Mestica - Uvala Galboka,
mezzo miglio a sud est di Valle
Tomosina, ha caratteristiche simili.
Ai piedi di due colli abbastanza alti,
il Krivica e lo Jukova, con la bora è
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Porto Lovo o Lischi - Uvala Liski
(N 44°35',60 E 14°23',30) è gran-
de e spaziosa, con un bel fondo di
sabbia. Il ridosso è ottimo dai venti
meridionali. La bora non dà pro-
blemi, se si ha l'accortezza di anco-
rare nella parte orientale della baia
o, ancora meglio, se si porta una
cima alla riva est, mantenendosi
vicini a terra. Ci sono alcuni piccoli
moli usati dai natanti, ma raramen-
te hanno più di un metro di fondo.
Il maestrale può alzare una maret-
ta fastidiosa che, se particolarmen-
te forte, può rendere insostenibile
l'ancoraggio. Nel lato ovest della
baia, la brezza pomeridiana è
meno fastidiosa. Sulla riva ovest c'è
un ristorante-locanda e al centro
della riva est si scorge una bellissi-
ma casa con molo, usata solo in
estate. Dalla baia, una strada piut-
tosto impervia e con un fondo
decisamente sconnesso porta fino
alla strada asfaltata dell'aeroporto,
da cui si può raggiungere facilmen-
te Artatore.
Questo bell'ancoraggio non è
molto frequentato. Il panorama,
con vista sul Monte Ossero, è
decisamente piacevole.
Tra Porto Lovo e Punta Curila, la
costa dell'isola è bassa e coperta
da una fitta macchia, il cui verde
intenso viene separato dal blu del
mare dalla striscia candida degli
scogli. I bassifondi fuoriescono
abbastanza, ma non sono mai peri-
colosi, a parte una secca rocciosa
piuttosto estesa, fra Porto Lovo e
l'isolotto Carbarus - Karbarus. Se si
decide di passare nel canale fra
Carbarus e Lussino, è meglio stare
più vicini all'isolotto, dove le pro-
fondità sono un po' più ampie,
anche se non superano mai i 7
metri.A sud di Carbarus, la grande
ansa di Liska Slatina non ha nessun
valore come ancoraggio. Si può
dar fondo vicino a terra, con poco
vento e mare calmo, solo per un

colpita da raffiche di ricaduta
intense, ma non c'è onda. Anche
qui troviamo fondale di sabbia e
acqua limpida. Si ancora in circa 5
metri di profondità. La consueta
cima a terra è consigliabile in tutte
le occasioni. La baia è aperta a
ovest e a sud.

Valle Tuchin - Uvala Tuhin è una
piccola insenatura nel punto più
stretto dell'isola di Lussino. Il fondo
di sabbia è buon tenitore, ma il
ridosso non è molto riparato. La
baia è aperta ad ovest e a sud e la
bora vi soffia intensa. Conviene
usarla solamente con bel tempo e
poco vento.

Valle Studencich - Uvala Studencic,
poco più di un miglio a sud di
Tuchin, è molto aperta ed esposta
ai venti settentrionali e occidentali.
Il ridosso è buono solo da sciroc-
co. Il fondo è di sabbia e si vedono
un paio di piccole case di villeggia-
tura sulla riva. Raramente trovere-
te altre barche ancorate qui, il
posto è decisamente appartato e
silenzioso.

Dopo Studencich, l'isola torna ad
allargarsi con un ampio promon-
torio, al centro del quale c'è il pic-
colo aeroporto di Lussinpiccolo.
L'estremità occidentale di questo
promontorio è Punta Curila - Rat
Kurila. Nella parte settentrionale,
poco ad ovest di Studencich, l'uni-
co ancoraggio è la bella baia Liski .
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Su Punta Curila (N 44°33',70 E
14°21',90) c'è un faro a settori su
una piccola torre bianca, ben visibi-
le.Tra Punta Curila e Punta Bianca -
Rat Beli (N 44°33',15 E 14°23',50)
ci sono due insenature:Valle Tisna
Grande - Uvala Vela Tizna e Valle
Tisna Piccola - Uvala Mala Tizna.
Utilizzabile per una sosta è Valle
Tisna Grande, la più occidentale e
la più profonda. Ci sono alcune
case vicino alla riva in mezzo alla
fitta boscaglia, il fondale è di sabbia.
L'ancoraggio è protetto dai venti
settentrionali, ma è completamen-
te esposto a ponente e a meridio-
ne.
A levante di Punta Bianca si apro-
no le grandi baie, vicine al porto di
Lussinpiccolo.

La prima che troviamo è
Zabodaschi - Zabodaski. La baia ha
lo stesso nome dell'isolotto che la

fronteggia a sud, dove è ben visibile
la torre quadrangolare alta 6 metri,
su cui è posizionato un faro rosso.
La baia si divide in due anse. In
mezzo alle due bisogna fare un po'
di attenzione, perché un bassofon-
do roccioso sporge dalla riva. Il
ridosso è ottimo dalla bora e dal
maestrale. Si è completamente
esposti ai venti meridionali. Ci sono
una bella pineta, che giunge fin sul-
le rive, e piacevoli spiagge di ghiaia.
La spiaggia più grande è nell'ansa
orientale. Nella parte occidentale,
invece, la pineta è più bella e c'è un
po' più di spazio per l'ancoraggio.
Si dà fondo su sabbia, in circa quat-
tro metri di profondità. Ci sono
alcune belle case vicine alla riva,
ben ambientate nel bosco. Un stra-
da bianca porta all'aeroporto, ma
è piuttosto sconnessa e, anche se
la baia è raggiungibile in automobi-
le, i bagnanti, in estate, non sono
mai moltissimi. La sera, il posto è
decisamente tranquillo e sono
pochissime le barche che vi passa-

no la notte. La baia ha avuto l'ono-
re di finire sul titolo di un libro,
•Lettere da ZabodaschiŽ, l'autobio-
grafia di Pierpaolo Luzzatto Fegiz, il
famoso fondatore della Doxa che,
per anni, è stata la più importante
ed autorevole società di sondaggi
in Italia. Luzzatto Fegiz si rifugiò qui
nel 1943 (la moglie era originaria
di Lussinpiccolo) e qui rimase, nella
loro casa, fino alla fine della guerra,
nel 1945, quando, fuggendo in bar-
ca, raggiunse Ancona, da dove poi
ritornò alla sua amata Trieste.
Subito ad est di Zabodaschi, dopo
Capo - Rat Salzina, si apre la più
grande e conosciuta della baie di
Lussino:
Valle Artatore - Uvala Artaturi (N
44°37',70 E 14°25',10). La valle si
trova immediatamente prima della
Bocca Vera, l'entrata del porto di
Lussinpiccolo. La baia è molto
grande ed ampia, ben ridossata dai
settori settentrionali e molto espo-
sta ai venti meridionali; il libeccio
può essere particolarmente peri-
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molto, ma molte sono anche le
barche che si fermano qui in esta-
te.A riva, nella pineta, ci sono mol-
te case per le vacanze e alcuni
ristoranti. Nelle varie piccole inse-
nature si trova una grande quantità
di gavitelli, usati dalla barche locali,
ed anche alcuni moletti, in genere
occupati. Nella parte più setten-
trionale (Valle Losicina) si trova
anche uno scivolo, con una rimessa
per piccole imbarcazioni; nella par-
te più occidentale di Val Losicina è
presente un molo, al quale si può
accostare. L'insenatura più spaziosa
è a nord-est: Valletta della Casa -
Veli Zal. Si dà fondo su sabbia in
circa 6 metri.Valletta della Casa è
anche il posto migliore con la bora.
Quando soffia forte, è meglio esse-
re vicini a riva, dove si è riparati
dalle raffiche, piuttosto che in cen-
tro baia, dove queste ultime posso-
no essere piuttosto forti. Sul lato
occidentale della baia c'è un'altra
bella insenatura,Val Candia, con un

piccolo molo a cui si può accosta-
re, se si ha la fortuna di trovare
posto; la profondità è sempre
superiore ai due metri. Da
Artatore partono diverse stradine,
che attraversano tutta la penisola e
con le quali si possono raggiungere
sia Zabodaschi che Liski.

Lussinpiccolo - Mali Losinj (N
44°33',10 E 14°26',70), con i suoi
6566 abitanti, non è solo la città
più grande dell'arcipelago, ma
anche la più popolosa di tutte le
città sulle isole della costa orientale
dell'Adriatico, nonostante l'origine
e la storia di Lussinpiccolo siano
decisamente più recenti di quella
degli altri porti e delle altre città
insulari. Si accede al porto attraver-
so la Bocca Vera, lo stretto delimi-
tato a nord da Punta Torunza, con il
suo fanale a settori bianco e rosso,
e a sud da Punta Croce, sull'isolot-
to di Coludarz - Koludarc, anch'es-
sa con un fanale a settori ma, que-
sta volta, bianco e verde. Appena

entrati nella baia si accosta verso
sud per raggiungere il porto: la
vista del paese è incantevole. Si
capisce immediatamente che l'uni-
co destino possibile per
Lussinpiccolo era di essere stretta-
mente ed indissolubilmente legato
al mare che qui, come in nessun
altro posto, entra fin dentro alle
case. La grande baia è nota da
sempre come Valle d'Augusto. La
leggenda vuole che la flotta roma-
na, comandata dall'allora Claudio
Ottaviano, in seguito primo
Imperatore Romano con il nome
di Augusto, sia venuta a svernare
in questo grande porto naturale, al
riparo dalle burrasche. Ottaviano,
appena diciassettenne, venne una
prima volta in Illiria, mandato dallo
zio Giulio Cesare per una piccola
missione. Era qui, nell'Adriatico
orientale, quando venne raggiunto
dalla notizia dell'assassinio delle Idi
di marzo del 44 a.C. Dopo Filippi,
nel 40 a.C., con il nuovo triumvira-
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to, che comprendeva anche
Lepido e Antonio, divenne il diret-
to responsabile di tutta la regione
e, nella primavera del 35 a.C., vi
tornò di persona per combattere
vari popoli, fra cui Giapidi e
Pannoni, che, approfittando delle
beghe romane, avevano conquista-
to questi territori, e per sconfigge-
re Istri e Dalmati. Questi ultimi ave-
vano dapprima preso le parti di
Pompeo, poi quelle di Bruto e
Cassio. Ottaviano rimase qui due
anni, fino al 33 a.C., quando, ripor-
tata la calma e ricostruite Pola e
Parenzo, tornò a Roma per prepa-
rarsi allo scontro finale con
Antonio. Da allora dovettero pas-
sare molti secoli prima che si sen-

tisse ancora parlare del porto di
Lussinpiccolo. Il 1718 fu un anno
che si sarebbe dimostrato impor-
tantissimo per tutto l'Adriatico
orientale. Venne firmata a
Passarowitz (l'attuale Pozarevac,
vicino a Belgrado) la pace fra
Austria, Venezia e l'impero
Ottomano. L'accordo, tra l'altro,
sanciva definitivamente la libertà di
navigazione in Adriatico che
l'Imperatore Asburgico Carlo VI
aveva proclamato due anni prima e
che da quel momento veniva
accettata anche da una Venezia
ormai stanca e dai Turchi in pieno
declino.
Carlo VI fu un sovrano lungimiran-
te ed era convinto che l'Impero
Bicipite avrebbe potuto trarre

molti più benefici dallo sviluppo dei
commerci che non da conquiste
territoriali. Fu il primo fautore dello
sviluppo di Trieste e, soprattutto,
diede la possibilità a tutte le perso-
ne di iniziativa di dedicarsi senza
impedimenti ai commerci. I
Lussignani furono tra i primi a darsi
da fare e ad appassionarsi alla navi-
gazione. Ci riuscirono così bene
che, poco più di un secolo dopo,
erano uno dei porti più attivi del
mondo ed i suoi comandanti, le
sue navi ed i suoi marinai erano
giustamente famosi in ogni oceano.
L'inizio della marineria fu a
Lussingrande, ma ben presto
Lussinpiccolo divenne non solo il
porto, ma anche il centro di
costruzione navale principale, ricco
di cantieri. La fine della navigazione
a vela segnò anche il declino com-
merciale della città, ma i suoi mari-
nai ed i suoi comandanti continua-
rono numerosi a solcare gli oceani.
Il glorioso Istituto Nautico Nazario
Sauro formò in continuazione, fino
al 1945, i migliori marinai
dell'Adriatico. Le grandi famiglie
armatrici lussignane, poi, continua-
rono la loro opera prima da Trieste
e poi anche da altre città. Cosulich,
Premuda,Tarabocchia sono ancora
oggi nomi importanti nel campo
della navigazione commerciale.
All'interno della grande Valle
d'Augusto ci sono diverse oppor-
tunità di ormeggio. Nella baia
immediatamente a nord della
Bocca Vera, valle Covzagna -
Kovcania, l'ancoraggio non è con-
sentito per la presenza di una base
militare sulla riva ovest.Viene tolle-
rata la presenza di una barca se si
ancora nella parte meridionale del-
la baia, vicino alla costa orientale, a
ridosso del Monte Asino - Tovar. Il
posto, però, non è dei più gradevo-
li e il traffico della strada, che passa
giusto sulla riva, disturba parecchio.
Il viavai di barche all'interno della
grande baia, in estate, è sostenuto:
ci sono moltissime barche a vela,
motoscafi, piccole navi e traghetti
che arrivano e partono in conti-
nuazione. Lo spazio per ancorare è
piuttosto limitato. Si può dar fondo
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in prossimità delle riva orientale,
nella parte più settentrionale, ma
non è un granché. I posti per l'or-
meggio, invece, sono molti. Sempre
sulla riva orientale, a sud di Capo

Poljana, ci sono diversi piccoli moli
che, però, sono occupati da barche
locali, o dagli ospiti del grande cam-
peggio. Un po' più a sud, poco pri-
ma del canale della Privlaka, c'è il

nuovo grande distributore di car-
burante.
Immediatamente a nord del distri-
butore cominciano i posti del mari-
na che continuano poi dopo le
pompe, verso sud. Questi primi
ormeggi, riservati alle barche in
transito, sono un po' scomodi e
abbastanza disturbati dal traffico
delle automobili.A terra, poi, edifici
vecchi e fatiscenti deturpano il
panorama. Quando si ormeggia
qui è bene avere l'accortezza di
tenere la barca distante dalla ban-
china, perché il moto ondoso delle
barche di passaggio potrebbe crea-
re inconvenienti. Tutto il resto del
marina è, in genere, occupato dalle
barche che hanno qui il loro
ormeggio annuale. La struttura è,
comunque, in cattivo stato e
necessiterebbe di una profonda
ristrutturazione. Il marina di
Lussinpiccolo è stato, assieme a
Portorose e a Dubrovnik, uno dei
primi di tutta la costa dalmata allo-
ra amministrata dalla Yugoslavia ma,
dalla sua costruzione, nulla più è
stato fatto e adesso è decisamente
malridotto. La città, con la sua gran-
de vocazione turistica, meriterebbe
di meglio.Vicino al marina, c'è l'in-
quietante  presenza del cantiere
navale, con il suo bacino galleggian-
te dove vengono spesso effettuati
lavori di manutenzione su navi di
piccola stazza.
Per raggiungere il centro, ci vuole
una mezz'oretta a piedi. Bisogna
ricordarsi che il marina è diviso in
due dal canale della Privlaka, sor-
montato da un ponte girevole che
si apre due volte al giorno (alle
nove di mattina e alle sei di sera) e
resta aperto per circa mezz'ora. Il
piccolo canale, profondo tre metri
e largo otto, è comodo per rag-
giungere la costa orientale di
Lussino, ma chi deve spostarsi a
piedi da una parte all'altra del
marina deve ricordarsi gli orari per
non rimanere bloccato. A partire
dal marina si susseguono i diversi
quartieri di Lussinpiccolo: II Squero,
I Squero, Riva, Piazza, Prico,Velopin,
Terra Rossa.
Nel porto vero e proprio, in paese,
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ci sono molte possibilità di ormeg-
gio. Lungo la riva orientale, di fron-
te al municipio, una parte della
banchina è riservata al diporto.
Normalmente qui si affiancano le
imbarcazioni più grandi. Il viavai di
persone lungo la riva è incessante,
la vita nei bar e nei locali è animata;
l'ormeggio non è sicuramente
adatto per gli amanti della pace e
del silenzio. Lungo la riva occiden-
tale, ci sono diversi pennelli galleg-
gianti, tutti attrezzati con corpi
morti, acqua ed elettricità.
Considerando, che è un ormeggio
cittadino, il posto è abbastanza
tranquillo. Quando c'è bora forte è
comunque da scartare questa
soluzione perché, in questa zona
del porto, le raffiche sono violente
e si alza una brutta onda. Subito a
nord dei pennelli galleggianti si può
dar fondo vicino alla riva e, ancora
un po' più a nord, si può accostare
al molo di una vecchia caserma,

ora in disuso. Vicino, noterete il
vecchio traghetto Marina, che per
decenni ha fatto la spola fra
Venezia, Lussino e Zara. Oggi è in
disarmo ed è ancorato qui, in atte-
sa di essere trasformato in un
ristorante-discoteca.
Sull'angolo sud-occidentale, appe-
na al di là della strada, noterete un
grande edificio completamente in
rovina, con il tetto crollato e gli
infissi divelti: è ciò che resta del glo-
rioso Istituto Nautico, che ha for-
mato i più grandi marinai lussignani.
Speriamo che in un vicino futuro
l'edificio venga recuperato e ripor-
tato agli antichi splendori perché è,
forse, il simbolo più importante
della gloriosa storia nautica dell'i-
sola. Poco più in là, c'è anche una
costruzione caratteristica, all'inter-
no della quale si tiene il mercato
del pesce.
Lussino, fino agli inizi del Novecen-
to, aveva un aspetto decisamente
diverso. I dintorni della città erano

sassosi e brulli, gli ulivi crescevano
in mezzo a magri campi delimitati
dalle lunghe masiere. Fu grazie
all'opera di Ambrogio Haracic che
il panorama attorno a Lussinpic-
colo cambiò in modo radicale e
divenne come oggi lo possiamo
apprezzare, con le grandi e ombro-
se pinete. Haracic nacque a
Lussinpiccolo nel 1855 e, una volta
laureato, divenne insegnante
all'Istituto Nautico, dove lavorò tra
il 1879 ed il 1897, quando si trasfe-
rì a Trieste. Nel 1880 fondò sull'iso-
la la Stazione Meteorologica e, sei
anni più tardi, l'Associazione
Turistica, con la quale promosse il
progetto di rimboschimento ed
abbellimento dell'isola. In appena
quattro anni, furono messe a dimo-
ra 300.000 piantine di pini maritti-
mi, cambiando radicalmente  l'a-
spetto della baia e dei suoi dintor-
ni. Nel 1905, Haracic pubblicò a
Trieste quella che è ancora l'opera
più completa sulla flora di Lussino:

da sinistra
Il porto di

Lussinpiccolo;
Il paese di

Lussinpiccolo;
Artatore
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sua vegetazioneŽ. Una statua in
bronzo che lo ricorda è sul fondo
di baia Cigale, vicino all'Hotel
Alhambra, all'ombra dei pini, ben
più grandi e maestosi di come lui li
vide. Lungo le calli che dal porto
salgono sulle colline, spesso, in
mezzo a giardini dalla vegetazione
subtropicale, si intravedono le belle
case che un tempo appartenevano
a capitani ed armatori. La chiesa
principale è quella di Santa Marina,
costruita tra il 1696 ed il 1757, in
una bella posizione. La passeggiata
più panoramica è quella che porta
al capo meridionale dell'isola,
Punta Cornù, passando per il
Calvario e Monte San Giovanni,
alto 231 metri. Durante la passeg-
giata la vista verso nord, sulla Valle
d'Augusto e verso sud, sull'arcipe-
lago zaratino, è notevole. Oggi una
stradina asfaltata arriva fino alla
lontana Valle Martvansca dove, da
un molo, piccole barche fanno la

spola con San Pietro dei Nembi.
Come abbiamo visto in preceden-
za, Bocca Vera, l'ingresso della Valle
d'Augusto, è delimitata a sud dall'i-
solotto Coludarz - Koludarc, attor-
no al quale ci sono un paio di inte-
ressanti ancoraggi.
Il più accogliente e protetto è la
Valle degli Inglesi, che si chiamava
Smallbones e prima ancora Porto
Munighe, chiusa verso occidente
dall'isolotto Morter - Murtar. La
riva di Coludarz, lungo la baia, è
coperta da una fitta e rigogliosa
pineta e si intravedono appena un
paio di case. Il fondale è di sabbia
chiara e nell'ansa sud-orientale c'è
anche una piccola spiaggia. Si anco-
ra tra i 4 e gli 8 metri di profondità,
su un fondo buon tenitore. Con la
bora conviene portare una cima
alla riva orientale. La profondità
consente di stare piuttosto vicini a
riva e questo è un bene, perché i
pini smorzano moltissimo il vento.
Il ridosso è ottimo anche con sci-

rocco e maestrale. Con tempo
buono i diportisti, per la maggior
parte, danno fondo e portano una
cima ai pini della riva meridionale.
L'unico vento che crea problemi è
il libeccio, a cui la baia è completa-
mente aperta. In estate, durante il
giorno, sono molti i bagnanti che,
con piccole imbarcazioni, arrivano
qui da Lussinpiccolo per trascorre-
re la giornata e fare lunghi bagni
nell'acqua limpida, ma la sera il
posto ritorna tranquillo e poco
affollato. Sul lato orientale della
baia, c'è un lungo muro in sasso,
costruito da poco; alla sua estremi-
tà meridionale si trova uno scivolo
in cemento da cui, sottacqua, par-
te, una catena che raggiunge un
grosso blocco di cemento ad una
trentina di metri. Prestate attenzio-
ne se vi ancorate lì vicino; comun-
que, se volete tuffarvi, potete usare
il blocco come corpo morto ed
assicurarvi una cima; la profondità
è intorno ai 4 metri.
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